
— * - • -

^MMO 

I -

A I ' I 

, - - i - : ' ' - - • ' 

e«l2'-:88 Apri i© t S S 
L - , -

.V,! 

••J 

• -^J" 
•- I l 

- V 

- l i 

fei^ 
?J 

r ,H 

'S 
^ • l l 

' . ' -

jassil? 

L; 

:}A 

• •-

P R E Z Z I D ' ̂ e^oHAMEti: 

f ^ PADOVA a domicilio : Anno L. 16 - Sem. L 
f«t W REGNO: Àniio L 20 - Sem. L II « Tr! 
Per r Estero aggiunto le spésa pestali. 

' 1 PàéAMEN'M SI FANI?ia^AKTlGIPA.XI. 

- Trìffi. Là 4i0O. 

i'f\ 

. '..L^jittU 

••-&ftj 

.J - f H ' n . * . l l ' - ' ' ' Ì ' I V U - -..l 

Vn numero separml® 

Guttà cavai lapidenu 
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^IfadoTA ì8^ jt|>VII© 

GOVERNO GSAfflATi 'J 
^m.^'^-J L^J" -IL ^ 

Le nìisureGuarantonarie adot­
tate dal governo per la compìivsa 
di qualche caso chol̂ iìfeRinfì, ha 

I giornali di Tenezia narrano 
difatti che avendo la cambra di 
commercio convocati 1 negozianti 
cittadini per discutere contro allò 
misure contumaciali, gli agenti di 
questura graffiarono dalle muraglie 
tutti 1 relativi manifesti I 

Governo ridicolo invero! che non 
provato Mn'altra volta che, c.ome#i^^j|^^Qa jiorroa per regolarsi 

t V ? 1 • 4 1 in tuJtP, COSI anche nei riguardi 
delia'salute pubblica il governo 
non parte da alcun concetto pre­
ciso; esso va a tentoni. 

Meno male che il popolo dimo-
Itra questa volta miglior buon 
senso delle altre, e che nemmeno 

l ' i -

Palermo sì agita né protesta. 
Sta il fatto però che ben diver­

so ,.è 41 contegno del governoftapir 
cese il quale per le#iprovenìenze 
dai luoghi cosidettì infetti d'Italia 
non dispone che per una sorve­
glianza di ventiquattro crei Ep­
pure trattasi di Marsiglia e di con-
Ŝfrnfll località tanto pronte per la 
diffusione eventuale di un 'morbo 
che v! farebbe senza dubbio gran­
dissime stragi e di là potrebbe in­
vadere tutta la Francia. 

iMòver-

j 

che non prende le rnisure atte per 
eventualriiente giustificare il pro­
prio operato e che impedisce p 
lino il trattare di una questione 
tanto grave e delicata. 
TaJii'li-^ ••"?> 

I radica: 

SÌ% pure il fatto cb 
no anche questa volta non prese 
alcuna misura preventiva, ma ap­
pagasi a ^ W f f ò quelle misure 
repressive che soltauto'^gettano lo 
sgomento maggiore nelle popola­
zioni senza nemm^ò prenderle in 

. ù K ' . 

modo da renderle almeno profìcue 
nei riguardi della publica salute. 

Noi p. eŝ ŝenza entrare nel cam­
po scientifico in cui ci riconoscia­
mo incompetenti, pur vista la di­
screpanza di opinioni sussistenti 
fra-gli stessi dotti di fronte allo 
strano comparire del morbo, ci 
permettiamo di dire al governo, 
come già dicemmo alla p^gyincia, 
che converebbe esso facesse una 
inchiesta sul comparire, sul' dif­
fondersi e su tutti i sintomi del 
morbo/ 

Ciò gioverebbe assai per Io meno 
per iin'altra volta; gioverebbe a 
coordinare gli studi; gioverebbe a 
raccostare e a far aprire una se-

:sm^- polemica fra le varie scuole 
che si agitano attorno allô  strano 
niòrbp, i cui misteri alcuni 'pre­
tendono conoscere troppo ed altri 
non ŝì' curano nemmeno dì discu^ 
tere. 

Non crediamo la cosa sìa la più 
facile; ma appunto perchè grave 
è la questione, converrebbe^^o-
verno se ne impadronisse e dirig-
gesse gli studi mediante un'in­
chiesta. Ciò non offenderebbe ^ 
cuno, e finirebbe col riuscire gio­
vevole a tutti perchè s^nza dub­
bio segnerebbe un cammino alle 
scienze. 

Il governo si preoccupa invoca 
di ben altro I 

A lui questi casi cholerìformi 
gioivano per regolarsi nelle que­
stioni politiche, e non curandosi dei 
danni delle- misure contumaciali 
(che un'inchiesta imparziale po-
trebbesi dichiarare per altra oc­
casione inutili, ma anche dìchia-
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rare opportune) fa che i suoi agen­
ti discendano a fatti ridicoli come 
quello di Venezia. 

Il giornale, la BemQCTa%xa pubblicò 
ieri sera un articolo, in cui esplicale 
deliberazioni presa nel convegno di 

Hilogna dai capi del partito^ìradicale. 
« Combatteremo soli — dice la He-

tnocrazict — ove possiamo farlo; cor» 
baltereoio insieme coi partiti affini 
ove le forze nostre non bastino, so­
stenendo la candidature oneste dei can­
didati anti-trasforcaìstì, ove ci manchi 
un nome niOstro. » ^̂  

Nei manifesto del n r̂*-"to r~dh.aÌ6 
(che verrà pubblicato nello sì-esso gìor 
no in cui la Gazzetta Ufficiale ̂ nh 
blicherà il decreto di scioglimento) la 
.prima volta scendendo dalle astrazioni, 
si formuleranno proposte serie e pjj^; 
tiche da sostenersi alla Camera. ^° 

Questo manifesto avrà poi urflFim-
portanza speqi,|̂ Jf,s.p6rchè scritto da 
Aurelio Suffì, che finora fu il pili te­
nace astensionista. 

Il manifèsto è «n caldo appello agli 
elettori radicali, perchè accorrano alle 
urne; Indica come obbiettivo imme­
diato alla Camera ì*abo!izibna del giu­
ramento; poi la oonvorsiSriQ delle O 
pere Pie e delle Casse dirìsparmioa 
beneficio delle elassi diseredate jj^m-
posta progressiva sui redditi e sulle 
successioni l'espropriazione e la colo-
ni-zzazione dèlVe terre incolte. 

•'"i 

J 

roso quasi tut teja sère alla ScflZa, 
tanto per udire una di queste buone 

ognamento eseguite, che per 
vedere quel ballo, meraviglioso, quan» 
to nessun a l t rq j ia i per trionfo di 
lusso, di .colori, 3| "^%|^' 

I critici esig^Hiti noli possono ap­
pigliarsi •che, &; quella disgraziata ed 
unica sera ddllftfSVauiafa, in cui can-
tanti, con ed orchestra andarono a 
rotoli. Mf^facciano un- po' il piacere 
& ricordarsi come negli anni scorsi 
queste sfortunate Sere avessero la- di­
sgrazia di succedara più d*una sol 
volta, e più cha in una sola opera: 
facciano ii piacere a ricordarsi come 
negli ajni scorsi, oltre al non dare 
un ballo spettacoloso come 1* ^mòV, 
Vlmpresa sì limitasse a mettere in 
iscena tre o q^uattro opere dLJ^e r -
torio, con cantanti non sempre cele-
britài ®) come grande ctifracfiort, una 
sola opera nuova, che spesso, l*anno 
passato può servire d* esempio, non 

• _ ^ ' 

otteneva un cosi clamoroso SLICCGS-

so, da assicurare da sola la stagione. 
Io non capisco il gusto di certi cri­

ptici teatrali cha vogliono mettersi in 
lotta col pubblico sempre e ad ogni 
costo. 

Fortuna che sono gli spettatori, o 
mefì;lio gl'incassi che fanno i successi 
e non la critica. 

m 

ti 

Al FilodrxifnmatiGO colta compagnia 
Emanuel abbiamo avute tre no|Ìtrà 
importantissime, tre novità dei nostri: 
tre più illustri commodiografi, tre no­
vità, che per il noma solo degli' au#if 
turi, bastano ad assicurare la rico-

'^Oscenza d'un 
po coriiico. 

ICO, vars<\ un ca 

Lettere lllanesì 

, 21 aprile. 
Alla Scala — Cfipci 40entì — Il 

gran hallo e ̂  opere-~ Al « Filo-
drammatico » — Resa a discrezione 

— - La figlia di lefte — Il signor 
Lorenzo —Al Manzoni — Cìr 
eenses. 
I critici della Lornhardid e dell*I-

talia si mostrano troppo esigonti ne­
gli articoli, in cui fanno il resoconto 
sommario della presente stagione alla 
Scala* Deplorano a tutta forxa le 4 
rappresentazioni dell'amor come fos­
sero un insulto all'arte e dal buon 
gusto, mentre non vogliono ricordarsi, 
che il=̂  ballo elefanfescOf come lo chia­
mano loro, non ha impedito che si 
riàppresentassero tre opere nuovìssi-, 
me, una delle quali d'un gran mae 
stro il Bizet, a se ne mettessero da 

inamente in iscena due altre, di cui 
una mai rappresentata sulle scene 
della Scala, 

Besa a dtscrezt'onfi dal Giacosa, rap­
presentato per il primo, più che un 
lavoro dramnfiatî éo può dirsi un ro­
manzo-psicologico in azione.- L'esito 
fu assai lusinghiero pQV l'autore che 
venne chiamato sei volte agli onori 
del proscenio, volendo il pubblico ri­
meritare il Giacòsa per tanta perfer 
ziòni d'arte, per tanta leggiadria di 
pensieri, per tanto spjijto e bellézza 
di forma, che sì ritrovano nella sua 
commedia. 

E gli spettatori seddtlT da questi 
t — 

pregi, e conquistati dalla gran scena 
del terzo atto non s'acfiorsero dei ca-
ratteri poco logici, della mancanza 
di drammaticità nel lavoro, della for­
ma,più letteraria che vera. In ogni 
modo tanta finifella d'arte, tanta ar­
guzia e profondità di pensieri meri­
tavano lo accoglienze liete del pub-

1 ool suo Signor Lorenzo è si&io più 
disgraziato ancora, cha a Torino. Fu 
un fiasco in tutto ileenap della pa­
rola, senSWbU© disappro^àzloini né 
fischi, ma con risata usuuiimi durante 
le scene, che avrebbero dovuto esiisere 
le più drammatiche» alle situazioni 
chS^^ivrebberò doìj|p tener sospeso 
l'animo do! p t i t ì f 

I difetti del lavoro, che non sono 
' - ' . • 

pochi, si potrebbero riassumere bre­
vemente in questi : Un primo atto, 
che interessa e- fa aspettare molto, 
mentre i due che seguono manten­
gono nulla.JJi^^^aill^ â ô» che 
il torto di venire dopo due atti noie 
sissimi. Un'abbondanza di racconti, 
che fanno languire l'azione. Una preoc­
cupazione di spiegare al pubblico, ciò 
che l||f^g'à interamente capito- Ca­
ratteri, che l'autore crede d'aver i-
deati sublìmi, e non sono riusciti che 
stupidi e gonzi. Un intreccio, che 
l'autore si sforza con degli equivoci 
troppo ingenui e poco verosimili a ren­
dere intriciito. Una forma, che sgra-
ziamente per certe frasi, per certe 
parole sì presta assai al ridicolo... E 
mi para che.ijsia abbastanza. C'è una 
bella scena, è vero, al quarto^ atto, 
ma una bella scena sola, da aapet-
tarsi fino al quurto atto, è troppo poca 
cosa per Paolo Ferrari ;.,j,^sarebbe 
più pòco ancora per un principiante, 
giacché in questo caso il pubblico a-

vrebbe fatto calare il sipario, a metà 
del terzo. 

La compagnia AeWEmanuel in com-
^Ifisso è una delle haoGe. VEmanuel^ 

strana tempra d'artista, riesjca 8 | 
pre più simpatico : ia Ì?eiÉe|^^| un 
piccolo prodìgio à* ingenua : Banfi-
glioli un bravo brillante o Zaceone 
un primo attor giovane, che sente la 
sua parte e sa renderla con molttie-
spressione. E, la Marini? Totalmente 
tramontata, tanto da guastare. 

quale si tenta far riaultars che k 
Rapprestìiitanza delle Provindiedi Ro-
?yigo e Ferrara, interessate nel Ponto 
di barche sul Po a S. M. Maddalen 
senza sEipora il perchè, anzi, 
ogn% diritto (parole doU'opuscoloypFoI-
lero mantenere e vi.^fntengono t 
tpra^IlHassa di tratì8Uò:;^cho tutto 
quello che si è fatto fino a •qui per 
la soppressione deK balzello, sia we-
rito di un corto sig. Antonio Loììì, 
fX Consigliere provinciale e comunale, 
firmatario dell'opuscolo. > 
. : ^ s c Q p o dello scritto non fu rag-» 
giunto, avvegnaché dal contesto del 
medesim^jj^ilevasi invece 'étto dietro 
ricorso dei Comuni di Occhiobellp, Ca« 
naro e Fiesso-Umb." fu emanato un 
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CoUiioherto il Diavolo, ch\U Car^ 
men, coi Pescatori di perle l'arte mu­
sicale al nostro Massimo non fu de­
gnamente rappresentata ? Mettendo 

V Edmea del Catalani e la 
SaiamÈÒ del Massa, ì fratelli Corti 
non hanno cercato di recare giova­
mento a quest'arte, incoraggiando dna 
giovani maestri, scelti fra gli egregi? 
I tenori Ortisi a Valorofio prime don 
W signore lerni, Ballincioni, Bendaa-
zì-Secchì e gli altri distinti artisti 
come il Pozzi, il Tamburlini, il Bou-
douresqua non hanno splendidamente 
contribuito ooll'esocu^ione al lustro 
di quest'urte ? 

Kd il pubblico giustamente ha ri­
meritato V Impresa accorrendo nume-

Còme anche nella Figlia d'lefte gli 
spettatori n,on s^^orse^^^che quei 
personaggi, éspéculmente la prota-
gonista,^^r|avano troppo bene, con 
troppe pìccole sentenze, e filosofemi 
ed assiomi, per essere veri; non se 
n'accorsero, perchè rimasero conqui­
stati dalle qualità del genio^ che ema­
nano da tutti i lavori del Cavallotti, 
dove mancano spesso l'abilità e l'arte 
'del commediografo, come in questo; 
ma 1* ispirazione, la poesia e profon­
dità dal pensioro, e la genialità della 
trovata si ritrovano sempre. 

In questi utfìrai lavori il Oavallòtti 
tende a servirsi della stessa trovata: 
applicare un concetto antico ad un am­
biento moderno, o, come nella Nica-
retBf ad un ambiente antico adattare 
una questione del giornÒ^'d'oggi. Con 
questa ingegnosa trovata il Cavallotti 
ha incontrato sempre finora la for­
tuna del pubblico. 

ÀI Manzoni insistente lo squallore 
durante le rappresentazioni della com­
pagnia Veneziana^ cha recita bene 
tutte quella commedie che avrà re­
citate centina^di volte : meno gente 
ancora all'opera, Il matritnonio se­
greto di Cimaroslf^lfié si aìternava 
alle commedie veneziana: e quasi nes­
suno alle serate di prestidigitazione, 
che seguivano o l'eterno Moroso de 
la nona o gli eterni Oci del cuor. 

La genta invece correva*^lil- Dal 
Verme ad assistere alle rapprélttita* 
zioni equestri e ginnastiche ed ele­
fantesche dai fratelli \4ma^o: od al 
Pezzana per vedere lottare il Bario^ 
letti contro il tedesco Gras ed il Sali 

L " • 

solUevare un bue. 
Il pppolo milanese, ad onta che lo 

si dica il più istruito d'Italia, am­
mira sopra ad ogni cosa la forza fì­
sica: e gli applausi cha salutavano il 
Bartoletii vincitore erano più entu-
siustici e calorosi che non, per esem­
pio, quelli che, pochi anni prima, allo 
stésso teatro aveva potutO**ÌtWhere 
la Peazana. Virant circenseat 

A. P. 

Decreto Reale, in data 8 marzo 1^85 
dove ai stabilivajsha la tassa di tran-
aito fosse mantenuta « fino a eh© W 
Provincie interessate siansi rivalute 
delle spasa sostenuto per acquisto occ;Ì'̂ ^^ 
del Ponte stesso. , 
.̂̂  Egli è quindi naturalo che la due 
Rappresentanze, che godono la fidugi 
degli abitanti delle Provincie di Ro 
Vigo e Ferrara, deliberarono di to 
gliera la tassa quando avranno incaa 
sate te somme spese come vuole il 
Decreto Reale, senza h||g,gno deU'ìnù 
ziatìva e degli opuscoli ctel sìgnjij^n: 
tOnip LoUt che si agita tanto pi 
tere in evidenza non so se la trascu­
ratezza e IMnettitudine dì coloro che 
sono preposti alla cosa pubblica, op-

rpure la sua impareggiabile hravuva 
ed il suo grande amore per il puh-
blico beneriÌKtp&r la civiltà fjììfj 

•'mssì persuada il signor Antonio Lo 
| | ì ie l'opuscolo da lui .firnoat^pn i 
fìevoUsca nei aumenta per alcuno 
stlnòa degli elettori che mandarono 
Consiglio Provinciale onorandi citta­
dini; come non agevola la china a 
chicchessìa,/ofisfi^er lui che vt aspi^ 
rasse, per salire alla carica di (Jonsit SI 
gliere Comijnale, inquantochài tempi: 
sono maturi e Berta non fila niù. 

A 
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. B e l l u n o , w ^ f r ^ o n f l i r a g r a r i o 
hastabihto di teiiore nelIaoBL ÎdUR êta 
del venturo anno un^̂ îpciostra ilistret* 
tuale di animali bovini, divisa in due 
speciali sezioni, una della destra: 
l'altra della sinistra del Piave. 
^ I premi che verranno a s i l f M ^ 
norme a le condizioni delta,stessa sa-* 
ranno specificati con apposito mani­
festo. 

ISB'iliiiiiio. — Certi f r a t e l ^ V D . 
non avendo potuto accordarsi coli'im­
prenditore Q. C, lo presero à sassate 
tjtervennero ì carabinieri che, natu^ 

ralmente, condussero i Hpìdatorì a '^ 
studiare in carcere dei migliori mèzza 
dì persuasione." ... '^^^fc^i. "', 
\ Satm BassS^B©. ..:#?fCfna""com'mis:i 
sìone composta delle'signore: AitaÉ-' 
milia, Aquini Blandìna, Bassi Glena, 
Oeconi MariannBj Corredini Teresa, 
Ferro Amalia, Pellarinì Leonida, Ben-
chi contessa Carlotta, Sonvilla Mari 
ratìCòlse in poche ofs fra le sigrio 
l'importo dil̂ È̂  425 per 1'acquieto dà 
una bandiera da regalarsùalla società 
del tiro a segno locala.; La bandierai 
verrà consegnata il giorno dello Sta--

! r . 
1 - I . i j - ± ' T n " 

Corriere m 
Da 4l®e oliceli 

Paolo Ferrari invece qui a Milano 

IG apnla. (1) 

Ho veduto a iMb un'o|utcalovche 
fu stampato nella tipografia Bresciani 
di Ferrara in data aprile 1880, col 

V©iig€E|a.„„|- Di fronte allo sqalo 
dei vaporetti Venezia Fusjna sulla Rivali 
degli Schiavoni fu ieifi aperto unnuovo 1 
ufficio telegrafico per una f iù diretta ! 
oomunlcazione fra Venezia • Fusìua e 
la linea che percorre iV tram Fusina 
Padova. '^^rt''. 

Per orai'ufficio è soltanto al ser 
vizio della Società delle Guidovie cen 
trali, che è concessionaria del trar^p' 
nia appena sarà giunta l'autoriaza^ r̂  
zìono governativa potranno dìspornaS 
anche i privati. 

;.v 

(*) Publicando nella sua integrità 
l'unita corrispondenza ci crediamo in 
dovere dì riservare fino da adesso al 
signor LolU il diritto a quella spie­
gazioni cha credesse conveniante o dì 

suo interasse l* offrirci, tanto più che $ 
non abbiftìuo aott* occhio l'opuscolo " 
cui la stessa corrispondenza sì rife-
riace. Ciò per la più severa impar­
zialità. 

(Nota della Dir./ 

..•ili's'bCl.^JWfi&i • 
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^^If sig. Piccio, prof, dei Ginnasio dì 
. Eovigo, assiGme ai signori pro^fesaori 
Tf^góni e^0f!9i e sedici scolari 8i por­

tarono domenicaj 18 p. ip ĵ q u i a far 
^ t ^ a i giovani studenti del nostro 

asio Comunale, 
radito aS||iJ"u ilgenUirpensìero, 

*lnche dall' intera éittadinanza^ molto, 
più quando si: pensa che questi avt̂ i* 
einamenti servono ad affratellare gli 
fnlmi della'gioventùi cui Interessi e-' 

^Jgoìstici non.^hanno ancora fatto breC'|̂  
ipano ; quello Spìrito, d'anta-

e' puf' troppo alligna in 
.tutti i pìccoli contri, mettendo la 
di q^uella corrente di' simpatia tanto 
necessaria al nostro popolo italiano 

,ondo unito possa, in un lavoro comu-
ilfie, raggiungere gli altri -ideali cui 

onde U deoooerajsjuy 
SUna gita at tcrquà fecero gli stu-
enti dì Kovigo e Monsólice unitar 
lenta, ai loro profàasori, ed 1o pure 

Ilffui delU comitiva; e se ne abbiamo 
avuto piacere tutti, non i ^ a dirsi, j 
^Étjuà atifieno paesello sui tft>Ì»coÌli | 
fu'da natura adornato dì un %Égtti-

co panorama, 
I ^ 

Visitammo la tomba del Petrarda, 
S% casa ove visse gli uUirai anni ò\ 
suag|i | | , il più gentile tì delicato poeta! 
dbeibbij|j.|^yùto l'Italia. Quivi un"raj 
;azsó dV Etofifo ci fece ascoltare uni 
To' dÌ8còfio**ook^-quale'"sintetizzò "W 

" : \ 

vita di colui che aveva alto ingegno ; 
é racchiùdeva un'anima la più ama-
'WW.. , 

gJip.'^^tto trattò il soggetto co 
me s i^nvehne . Bravo I II sig. Finzi 
Tullio perseveri nello studio; davvèrb 
farà onore ai maestri suoi I 

àltr^j^gàzzo di' Eovigo lesse poi, 
mentrelacQvamo una piccola refezio-
ne in un* osteria^liìi'riaese, uria cose-
%llà éèpfimetìtè1Ì^|àia^ÌÌì^tn)Vftrsi, 
loro dì l ^ g o , ' Utìiti'̂ ^̂ tfgli '«bolari'^l 
Moriaelice ed ai professori. Anche 
questo ragazzoni suo dire lo espresse 
con sentimenti leali e cari. 
f̂ ^EIspóse perac^^i di ^Monseiiee, rac 
comandanclo ai giovani la perseveran­
za nello studio ^del bene; dì spee-
ciiiarsi3empTe nell'esempio dei no­
stri grandi, onde giovare alle lèttere 
ed alla Patg^^ ,in questo secolo che 
m§J49 dice e nulla fa, che molto pre­
sume e tanto manca di carattere. 

Alle 6 tutti facevamo ritornò aiMoh" 
aelice. Sette giovani di Rovigo coi loro 
professori dopò calorose strette di ma-

fonó no e tQóUi arrivederóì pros 
il loro viaggio. 

Lode al prof. Piccio che fu l'anima 
della g||||^lode agli altri professori^ 

^ h o lo coadiuvarono nlì^bene ese­
guirla ; lode al Cappello, al CHiesa, 
al Moisenas professori del nostro Co­
munale Ginnasio, che seppero farf* 
gJJ^pnori di casa con vera genti^zza 
e grande óortesisudi coodi. 

Desideriamo che sia prossima l'oc­
casionò per stringere nuovamente la 
baano agli egregi professori e agU 
studiosi ragazzi della città vicina. 
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: •—, Paco I pace 1 amico mio — ri 
jjrese Renato, r-̂  Da parte l 'ingrati. 
iudine a la viltà. 

-^ Per' mille fultnini t — urlò Le-
§oi^lo, lasciarsi sfuggire un simile 

pp di selvaggina! quale assurdità I 
tì^giurè, recrif!jvnò,,sino al momento 

|n cui si fermarono avanti la 'capàn. 
na del flco. 

Attraverso la porta ftfuggìvàno 'dei 
r I . -

raggi luminosi. 
li Vagabpfljdo Se ne laeravigliÒ, per-

che era scQrsà la 'mezzanotte e la 
HerguisQC non era solita vegliar tardìi 

Discese dalla carrettalla e isi avvi­
cinò alla porta, porgendo attenta-
mente orecchio. , 

Credette intèndere dei sospiri. 
XJn timore Inesprimibile gli serrò 

il cuore, e precipitosamente ai diede 
£^^b%ttere tre colpi secchi. 

a l e . ^^^«Lunedl @ murtedì da» 
vanti, al nostro tribunale si svolse un 
dibattimento futile in so stesso ma 
che ebbe straordinaria imporiaiiza 
per le persone che. vi ebbero parte. 

Trattavasi del signor G. M. P. già 
^ufficiSf agi bersagtfii, appartenente 
""a distintissima famiglia e come con­

ferma l'^w^raneo "^ i^M" '^ ' prece­
denti» il quale assieme alla signora 
^.P.^.era accusato 4> farti dì micro-
scopica entità, come di un anellQ^,di 
alcune,lenzuola e di alcuni grappoli 
d! uva. 

Ma al dibattimento le accuse si 
sono sfatate e, lai seguitò alta difesa; 
dell'avv^ Gostarxtino Castorì;tll*& M, 
P. venne prosciolto d'ogni accusa e 
soltanto la F. P. veniva condannata 
ad una ammenda di ììro 2 pel furto,^ 
da essa stésso confessato, dì uva. Kd; 
aveva già subito il carcere preventivo 1 
di 81 giorni II | 

Questo è un fat tPluì riferivasì un! 
nuòvo artieri etto in cronaca dello i 

' S " s . ' 

scorso ottobre, e lo rileviamo, non j 
per rinvangare fftttì su cui l'autorità ! 
giudiziaria si è pronunciata ormai in ^ 
'tale a}od[f, ^ ^ perchè siamo lieti e 
siasi reso l'Onore a un giovarie, tanto 

• • " • " V I ; . . .• " ' , " O ' ••' " • " i 

più che, fió^B Osserva lo òteBso JEu-
gftìneô  « uno strano concórso di cir-
costanze può costringere anche l'uo­
mo 'piu'."i^norato à sedere sul banco 
d-ègli imputati e a discolparci di una 
'̂oOusà infamante. » Ed ò coàa' ben 

dolorosa. r 
|.*£Mgraneo auguralpure ai suoi lot-

toeji^ohe « Iddìo lì tenga'^Rempre lon­
tani dal troppo zelo della polizia e 
dalla vendetta femminile. :» E noi ri-
portiamo senza commenti, lieti anche 
perchè la polemica di un giorno ab­
bia :pptuto finire in risultanze si belle 
e nell'accordo dei due giornali, in o-
maggio alla :ventà per la giustizia. 

.Ma in Italia siamo avvexzlĵ lPJ^beii 
l l f^à una riforma della polizìa é 

della giustizia rendesi ógni giorno 
Ì>Jù necessaria. 
- C a r i c o e Bca#lé# d e l l o nacm. 
c i a |5l^©®Sa"%©l®ie'll»4 —'A par-
tire dal l^maggìo p. v. nella stazìonsi 
dì Padova i mittenti ed i destinatari 

1 . , I ^ — 

potranno vale|||. della facoltà loro 
concessa dairarticolo 63 delle tariffe 
e condizioni poi trasporti circa il ca­
rico 0 lo scarico dello merci a va-
gonp complpl^appartononti allo classi 
6,** 7* ed S,* esponendo sui documenti 
dì trasporto le prescritte annot'a|,ipni. 

Qualòî a ì detti mittenti ed ì lesti-
naturi non intendano profittare della 
facoltà di cui sopra, la citate opera­
zioni di carico e scarico saranno ose-
guite a cura di questa arnmìnìstra-
zione. al a 

€. 

'J Ita vai ̂^^M^^ caso rimane 

'*̂ î  
^ 

^ 

devólutaWquota Si L. 0,51 par ton 
neliata e pergomscùna operHzione. 

Fu pubblicato il volume 
7 ' •• 

contenente gli (j: Atti 'del Consiglio 
Provinciale di Pàdova » por l'anifio 
1885." •" 

Sono 318 pàgine olite a cura della 
tipografia Pen'sda. • 

'ilfWav,-Eugorafi® "^<9ig*i|,.in "sg-
guitò alle discussioni seguite in que 
sti giorni nel, processo della Banca 
VenèÉWi ci prega^^l^^rìBuneiare ohe 

1 -

• ' 
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è'gli sta provvedendo alla tutela del 
proprio Onore. Tanto civiviono comu­
nicato e fedeli cronisti, ci facciamo 
un dovere di annunziare. 

® r a ^ © Ì Ì o s » i , ' - - Abbiamo rice­
vuto il rejig.pia t̂o del Comitato JPado-
vano per i*Associazione italiana di 
soccorso ai niilitlfWenti o malati in 
tèmpo di guerra. Ne abbiamo già dato 
Un sunto e ciò ci dispensa da ultoriori 
dettagli; cogliamo però questa occa-, 
sione per tributar^^j^upvi elògi per 

^^^fM 

I-.. Una Vóce domandò dEill'interno : 
. — Ohi è là? 

Renato riconobbe la voce di Ma-
i:ianiQa. gì sentì rassicurato e pronun­
ciò il ̂ jp^tp^ióMnome, che fu ripetuto 
alPiMerhò da parecchie VPCHCÒU ma­
nifesta gioia:; :)a.porta s'aperse. 

--•Sarebbe stato troppo tardi' —̂  
sospirò :un voce che le sofferenze aU 
t e v i i V j ^ n p . -„ • • , • „ . . . • . , . , • - : . 

\ Lo sguardo di Renato andò a >o'i 
sarai sul Ulto della Herguisec, óve 
giaceva ,uo uomo il cui visòj copèrto 
d'un pallore mortale era quasi irrì-
conoscibile. i 
, La .Herguisec e Poveretta erano al 
suo capezzale. Teneva serrata Jra^^éi 
sue, una delle mani dell'offanella, 
menjir!?, la vecchia bretòney inginoc­
chiata pronunciava una preghiera. 

— E il signor Fulberto di Prato» 
rpus TT disse Marianna. -* E* assai 
gravemente ferito. L'ho trovato in 
una camerar4fÌ;.^ca^|ello :di Tièanna, 
dove sono entrata .dopo la fuga dei 
bianchì ;di .fronte alle, tru'p'pe /'venute 
dalla città. Mi ha chiesto di farlo tra-

I ^ . i I • ' - r - I 

Sportare qui, ed ho obbedito alla sua 
volontà. Óre, signor Renato, vuole 
parlarvi. 

Il Vagabondò fece segno ft.i^gonnel-
Rougtì che stava accendendo la sua 
pipfl con un tizzone del ftìOoUro di 
andare a fumar di fuori, e si avvici­
ni al letto. 

l'atf^tmento di quesS amrfif Jl 
zione che cosi nobilmente risponde ai 
suoi Stintissimi scopi. ^ 

^lemiésSHa© !! — Cessò il suorio 
I - I I ^ 

delle campane;; la chiesa è vestita a 
lutto. 
••^^^Ma-^èr'- 'ilP^ra^i'tóonellìf^n^ 
scusa de! Santo Sepólcro, i m p o r t u n o 
in^modó straordinario e chiedono con 
insistenza spaventosa l'elemosina. 

^ I 

Ci pare che le guardie di pubblica 
sicurezza dovrebbero impedire uno 
sconcio così stomi^heiole, giacché qUeì 
ragazzi fra i piedi riescono una vera 
peste y una' véra fndècetza. 

Oggi col trèno delf® 
duo in partenza per Bologna varie 
persone non poterono prender posto 
tèi vagoni causa la quantità dei viag­
giatori. 

Il conduttore deltrenòassicùWffÙ^ 

T i . ^ ; : ^ - ^ ^ . ••• 

• I •- l " 

f sitati-: 

volte che sì sarebbe aggiunta altra 
carrom. Ad un .c^rto momento però 
si diede il segnaiedi partenza ed il 
treno parti, ed a nulla valsero le pro­
teste di coloro cho^restarono in terra 
munUi del regolare biglietto. 

É questo un fatto inqualifìcabile. 
Sappiamo che questi signori fecero 

regolare reclamo, e domanderanno ri-
sarcimonto dei danni. 

Benissimo. 
• - • , i : 

e t à filtf^dranaiBZBiBstlca'ttlja 
t ^ ^ ^ l l t t ì i s a a , w^^Questa nuova So-
c feT— da un anno poco più fondata 

,•77 èformata la lisaggìor parte di'gio­
vani operai, i quali dopo dkver adem-

:P'*|ttó'* 'oro dovere, invoca che darsi 
^ali*ozio, si compiacfano ogni sera di 
unirsi — e tutti insiome, in buona 
armonia ed esompiarQ fratellanza, 

^^"•^^«^ ^ | t o « e o c c u ] ^ p n i della po­
litica, si sono; preflssi di sviluppa"^^^^ 

f 

aarioro m'àrité ed I tWare il loro cuore 
COtf quéi dilettevoli e sani principii 

*::che la filodrammatica insegna. 
Con questo ball'intento, forti di 

quella costanza che è propria dell'o-
'I?^''¥f>)i^fs' gii^nsero:,infatti a dàifeo 
una eòraggitìsa prova degQa/di plauso. 

L'altra sera, martedì, 20 corrente, 
nella Sala sociale, sita in ^ia Gigan-
ll^s») ove eressero un artistico tea­
trino, che è opera di un socio, di-

^^anzi ad Un riumeroàisaìmo pubblico 
feeiitiirìì'ènte inv^ composto la mag­
gior parto ii 'pldroni di negozio, ,con 
lp;^rìspettìve mogli, direttori ed agenti, 
diedero un privato trattenimento, bril­
lantissimo sotto tutti .gli aspetti. 

Lo • spettacolo era diviso ih tre par-
ti ; Per parte prima recitarono la nota 
commèdia del veneziano Luigi Rossi 
intitolata: «Una commedia per la 
posta» ove èi distìnsero ì sig. Man 
zòni e Zanento, due dilettap|X.. che 
promettono molto;. Per, parte seconda 
si.recitò un bozzetto del. socio Già-

r 

eomo Sabfaadini, Una cosetta colle­
giale, breve breve, che intarpi^ètata^ 

, a quel mtelhgente dilettante che è 
il signor Silvio Zannoni^^||,tanto-ap-' 
plaudita. Per ptfte terzana brillante' 
farsa « L'uòimo d'affari » che 'fece — ; 
per dirlà'tion un verbo del papà Gol-
dóni — crepa)* dalle risa.;^', ' 

I Le, signore padrone pti^isognava ^ 
Vederle come entusiasticamgnte bat-: 
tevano le mani alla commedia o con 
che gusto ridevano alla far8a,,,^con-
tentissime per certo sapendo che quei 
dilettanti erano "i loro garbati gio* 
vanotti; 

Un bravi di:-ouo|re glielo mando an-
,cor io, certo che quei egrègi ciova-
Hpm io terranno per sincero, siccome 
esso è l'^unicp i,\applquso ptie .possa 

. .î pandaye dalle colonne di, questp gìor-
:BMÌP' ' .imsèi..'.'•:. ::. Un Invitato. 

i^^Me il lòòale uftìcio:t)àcphi t 
«nane aperto àrpubblico sino alle ora 
8 pom. 

Ciò per commodo nei riguardi delia 
spedizioni delle prossime festa Pa-
squali 

^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m , ^ ^ lersera 
h Oompftgnia del cav. Maggi diede la 
replica della Antonietta Rigand di­
nanzi ad un pubblico alquanto scarso, 
^ P P ' ^ ! i t . ^ ^ . ^ ^ J ^ S Ì ed al Ciotti 
^ ^ ^ ' t ó l p o f ^ ^ T E r c h i e Pavoni. 

Speriamo di vede|^stasaera un tea­
trone al Seuej'o Ttìrem di Oopréa.una 
delle ultime novità. w 

Slm» sa dà. —'Bernardino, l'altra 
sera, al momento di recarsi ad un 

I 8%!,litEt sua moglie. 
Ma sei pazzo l - q«^ga^.^rida 
andolo — dh#»tìoaa è questa 

maschartita ? Perchè quésta •parrucca 
^ion^M ricciutaK^uila tua testa calva? 

— Tu non c a p i « ^ niente moglie 
mia. Senza questo artificio i miei 

rcompagnì d'infanzia non mi * 
scerebbero! 

•j 

•:m 

ricono 

B o i l l i n o «Sellici S t a i o 
del 19 Aprile 

wlìo 

Waeèia© ; Maschi N. 2 - F è ì l ì ó e 5. 
.•-Ci 

. ^t&ttp%mmm%, i— Splendori Do-
Enenìco, di Pietro, vetturale, celibe, 
con Beuassato Marta di Antonio, ca­
salinga, nobile, di Padova. 
^ ^ W ^ I . ' ^ Biascato Giuseppe fa 
btefano di anni 75, r. pensionato, co-
nnigatp^—.,Due bambini esposti. 

""-^^i di Padova. ^ 
_ Oiuséppé fa'G. B.di àhnii 

Villico, coniugato, dì Rovolon, 

-i 

' -

-•m ^ . ' 
- ^ i : 

' In Venezia cosso di vivere la signora 
u lama. vlSii^rra 

gretario dell'Istituto dì scienze, ìet-
•tere ed ai'tiv ,• ••^^•' 

Alle famiglie Bizio e^ffirraHté.no­
stre sincerp condoglianze nell'im­
mensa sventura che ebbe a -coipirle. 

i.K.S..,'-.* 

^ 1 

' - 1 
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Padova ^^ Aprile 

La Herguisec gli porse là 'mattòj 
mentre Poveretta' gli si slanciava' al 
collo, 

— Eccomi, signore —• disse con emo-
iipne e i(|4J|ii§zando3V a Fulber^,; la 
cui ferite'era già soé^^erta-deìie'om-
bre della morte.-^ Òhe volete •'d'itmil 

Fulberto ^ ì r d à v a dolorósàriìente 
Poveretta che copriva di carezze e di 
baci il viso d'èl Vagabondo. '•'._] 

— Vi ama assai 1 ^ mormorò con 
un sòè'plro. \ì. 

- - - I r ' i ' • • ' - ' • ' " • ' 

— Còme avrebbe amato suo padre 
— rispoao Ranato ^Beatamente. 

. . I .- '•• " •. -

; Poi, sembrandogli forse la sua ri­
sposta troppo dura per il moribondo, 
ripròse: ^ . 

^~ 1 fi»nciulU amano semnra%oÌpro 
che 11 amano rsono Oerwche Pove-
retta Sente già affezione anche net 
VOI. Vorrei almeno dip non rimanes-
se indiffarenttì alla'mia memoria, 

• Ecco il motivo pel quale sono 
e desidero ^feiarvì prima dì mo^ 

rire. 
— Vi ascolto, signore. 

' Fulbei'tp ìndica, col gesto che la 
pre^senza d#lla Herguisec e;di Marian 
n^^aisturbay|^^(|,a^ esse 
Bìritiràftho nella c|^6f;a di Eena^Ot 

•7 % n ; ho più/lo; sento, c^e pochi 
minuti di vita — riprese il Visconte 
di Praterous •— non bisogna perder 
tempo. Per cui mi affretto a dirvi chi 
ih*^quesV ora suprema provo un ram-

! • ; : • Jj^rico smcer*^ per;^ti^t|4] male pha 
%ì ho fattpìn allri. tempi... Voi ^mp 

Io. avete bene .f^tto pagare, in vero,.. 
— Là mia coseienz^ non mi rimpro­

vera nulla, lignore. 
—- Lo credo e non-j^osso dire àllret-

^tànto .» còWtìnuò Fuiberto con un 
doloroso sorrido ; ^ Hi^ffi^'dì ìin Mìo 
da espiare e siccome non ho, come mìa 
sorèlla Elisabetta, l'abitùdine dì do­
mandare T assoluzione ài confossiona-
le, tranquilìizzpj 

• f 

Rendila it^li|,pa 5 p. 0|0 
'contanti U. 

Fine corrente . 
Fine; prossimo. 
Genove .,;4ii,;. . . 
Banco Kote 
Marche. . . . 
Banche Nazionali. / . 
Òrèdito Mobiliare, i . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cptonificio Veneziano, 
yramvia Padovano . . 
Guidovìe . . . . . . . . 
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modo mio... Per Sem pio, vi prègo, 
quando vedrete, la Bigiioi-a di Trè'an-
ha, dì ottenere da lei per lani iame 
ftiorìa, se non un rammarico, almeno 
il perdono. Provo , veramente dei ri-
inorsì per la mia condotta a suo ri 
guàVdo. ' Raccomandategli SOJiVatutto 
di diffidare di mi#»èVla*go bòn tff 
che un demonio leggiero, incapace 
d' una lunga pèrsecuzione.'Mia sorella 
al contrario S una santa 'donna, ar-
dentò e tenade ne'suoi progètti, ca­
pace di qualunque cosa pur di gua­
dagnare il paradiso. 

— State tranquillo, migliore, qual­
cuno Borvegliprà le sue azioni. 

-— Vói, forse ? 

--^tSo ìilattì chelsiete un'terribile 
ftvvorsarioj sopratutto quando difonda­
te la signora di Tròasina. , 

li Visconte di Praterous diede a, 
qptsBta parole unf̂  vaga espressione 
d'ironia. 

Renato serbòiiiksìlenzio. 
•TjBdjOra™ riprese Fulberto: 

parliamo dr Poveretta. Amabile e cara 
¥ " " % ! ? ^^^ volli abbracciar«n!wl. 
lima volta e assicurarla per l'avveni-

^t t!%6n poteva meglio indirizzarmi 
che a voi signore. Vi prego dunque 
di ricevere 'lo'mìe ultime volontà.'Le­
go a Poveretta ciò che^r^ape delia 
mia fortuna quasi totalmente dissi-, 
pala, cioè una iscrizione di sei mila 
l i te di l'èndìta, ed ecco in 'quali ter­
mini ho' redatto, Jcon mano tremante, 
poco fa il mio testamento. 

Renato prese una carta che Ful-

*̂̂ ''*'° 4Ìrf^^^'^^^' e lesse: 

i Id-BÓttosGrUto, nel p^unto dì mo-
nre, ma facendo libero uso della mia 

- I - • ' 

volontà, non avendo • altri eredi che 
Elisabetta di( Praterous, la cui for­
tuna è più che sufficiente alla •sua 
vita modesta e pia^ Ugo ciò che 'mi '̂̂  
resta a una orfanella, dì nome Pòve--
retta che il caso mi ha fatto incon­
trare. È una buonaazione di cui Dio, 
spero, mi terrà coiitò, p che mia so 
rella'ÈlWàbótta, nella'sua a l t ^ ^ i à , 
non mancherà di approvare sincera 
mente. 

>Fatto alla capanna (ierFico, ecc. 

• ' - ' ^ • I 

' (Continua.) 
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Mercato debole Rendita o valori m 

Mtìi-eaaSo' dtllOK^.wIt, — Il Oo-
^ i . i ^ : « g r ^ | ^ ^ il nj^^ni(5Ì|t« GaN, 
tarate, come oello scorso anno, feannoi 
deliberato di aprire il mercato bozzoli; ' 
iuFfSella città, provvedendolo di iutto^ 
^aanto torna utile a dótta istittizionc, 
j3ia inéliMnteresse dei coltivatori che 
dei ìllandieri; ^ 

S j j l a 'M. —^A. Parigi wn depres-
aamsnto s^naibiìissìnao. 

Anche a^frieste prezzi ridotti. 

calo di Torino le prima qualità fóce-
io da L. 56 a^li «ll'ettoUtro, e le so 
conde da L. 48 a 54. 

iorno in giorno 
. , . . . x . 

1 disgiuif^^„orrà riordinarsi e fargi'j-
étizia al grande itaiiano ia utt'fpcét 
in cui l'arte della scultura _ in legno 
va raggiungendo di ' 
mme più ̂ cèlàè. .. v? ^.^ v 
I E non :è,̂ eolo qUèltft'b^nìryfl»e|ia. 
Tempre p)^onta a ricordare i suoi figli 
Kori'oai, :^à Ballano che, deve rÌDoe-̂  
| i | r e a 4.uesM ii^pordòna^bilo dimiaifi"̂  
ticanza in cui per tanti àanì ha la­
sciato Andrea fìrtìstòlon. 

po' di •«S¥?s: 

.Itira-ve d i s t r a s e l a 

nello scaricare da un 

h - t 

àj i t f l l , T • .H . j iW^M-»* - - " ^ ' " ' ' ' ' ' - ^ ' ' ^ ' * ^ ' * ' ' " ' ' ' ^ * " ^ ^ ^ 

s 
La Compa-

all'arlìsta 
TEATRO GABIBALDI. 

^gma draramatiòa dire,.-^^, 
Andre Maggi rapproKonta :'Seuoro To 
j-aUi — Ore 81|2. , 

Giudici : Bettanini,^^,Mflrooni. 

22 A P R I L E 
Carlo Maria Maggi, milanese, di­

stinto letterato, rtìiiore in tal giorno 
-ael 1699. , ^̂  , 

Sortito da una famiglia che diede 
molti uomini dì mento, fa pur lui 
iniziato agli studi; e ammesso dap­
prima sam ì gesuiti, li %aiteoì 
4'requentando Jèsiezioni all' univorsità 
di Bologna. Allo scopo di erudirsi per 
lo stùdio delle bWà lettere, visitò' le 
principaìVoittà della penisola, strin-
gendòT^imiciaia con malte ragguarde­
voli persone. 

Ritornato nella sua città fu fatto 
segretario (Mtsenato, e alcun tempo 
dopo professore di letteratura greca 
fieir accademia palatina, carica che 
coiiaervò, Qno alla morto, all'età di 
anni 69. 

Supplente : Cortella, 
Cancelliere: Schinelli. 
P/iftFtJisòtti/.' 

^S^te Civile: Ayv. DiOna e Vaili. 
];^fensori: Busi, Bizio, àlMi» R««M> 

Villanova, Franco, Ciìporle, Letìni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi, 
Duse, Giurìati, Pascolato, Stivanetlo, 
Crispi. 

^ a gEiitiBaerIdiiasaa 
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"WeiiTteitì, 31 aprile. 
Il mìo ottimo amico Valentino 

stolon compiè in questi giorni a 
iSezia il busto di Andrea Brustolon, 
Questo giovane ?éssimpaticÌB3Ìmó ar­
tista presentò l'antìo scorso al Gon« 
coi-BO di tutti gU artÌEti italiani al 

-prèmio Giiicinnato Baruzaiit Dannato, 
«pérs^rÉirabiile. ;per. l'elevata conea-
^iope e por la seria 0 larga maniera 
eoa cui venne condotta. - mm 

Com'è naturale gli venne conferito 
U pcamio di, L. 6500 e rordinazipu,^ 
<leUa statua in marmo e dentro due 
-anni entro i quali verrà presentata 
alla città di Bologna. 

Sotto si felici auspici questo allievo 
di Monteverde non potaya^^^he coro­
nare anche questa volta le Umvereali 
speranze modellando magistralmente 
la t'Ifta del celebre intagliatore di 
Be]lii!ao; con vero coraggio e con co­
stante a^sjdaità egli \superò le inau-
raerevoii diacoità che quellNjpera pre-
santava e dalle pàllide reminiscenze 
che il temp%^.t.l' ingiustizia, degU uo­
mini avevano pressoché spento giun­
se a far riOjvere l'austero sembiante 
di Andrea Brustòlon; Quésto celebre^ 
-scultore che seppe ricondurre l'art^ 
dell'intagliar^ dalle sgraziate contor-

1 sioni del seicento al barrocco più puro 
meritava invero prima d'ora d'essere 
tratto dalle ingiiiste nebbie in cui lo 
'•Sì volle avvolto e dobbiamo.è88ér4i.§,ti 
<li sapere phe un dipendente della 
«uà famiglia proposa di farli rendere 
i^imeritati alUorì, Ohe scarsi fino dV 
raOgli •farDhoe!argi£i,*m'éntre sì spre-
oan spesso sassi bugiardi sepolcraUper 
.chi non meriterebbe il più vile ricordo., 

La eua maschia figura ci appare:. 
nelRtto di esaminare da lungi il la­
voro per giudicare se l'effetto otta-
nàto è quello da loî  desiderato., 

Tiene iincora.fra lo roani il ferro 
I sepps far palpitare nella materia 
rì^,;9^rni;4Ìqu»icl»« CSPPefisso o 

d'un gruppo;d'amoi?e. Le ciglia corru-
kgate, il sembiante fiero; e maestoso 

dinotano la grande attenzione eh' egli 
pone in quell'esame ed in, migliore 
atto, io^credo, non poteva colpire il 
valente artista òhi sepppe trar l'arto 
CPU, t^nto; genio daMeiUOciv )̂ pastoie 
del convenzionalismo. Indossa il co­
stume del suo ì W p o a le chiòme gli 

Igoendono s'ulbyipalia in anella arti-
sticWérite disposte. 

* 'W-verità che si manifesta in quella 
tes^a tanto Bell'assieme' come nei più 
Minuti particolari,, le rughe del colio, 
!«.pie^he ,M%4«* '̂*,'̂ î« contribuisco­
no V rendere quel, .bustp veramente 
ilegno di chi^'ha ròòdéUàto. 

E nell'auguraro al caro a.mìco una 
isplendidtt carriérra io epèrWha quel 
l'Comittóó per H'ereaiona dì un boato 
a Brusloion, che io 3venture hanno 

del 21 aprile , 
Viterbi, difensore diOTalla Vedova, 

dopo un elogio ai predecessori suoif̂ '̂  
dimostra che gU amministrattori an­
che secondo la perizia non esercita­
rono il loro ufficio con quella dUigflu-
za e premura che esigevano ì loro 
doveri; che Sandri alla Banca uvea 
una grande od inesplicabile influenza 
a tal segno che quasi tutte le opera-
%teV ^' eseguivano dietro ordine ver-
bafe del Sandri (lo prova colle parole 
del Fbrti e colja deposizione dal Za 
noirò); che a qulffepoca le piazze di Pa­
dova e di Venezia erano corroso dalla 
febbre del giuoco e lo prova colla de 
.posizione dello stesso Forti, il capo 
dei sindacati. 

iPochi giorni dopo la circolare vie 
,^t^rit%JkHgìuoch^,J^rM,Rocchetti^vi 
^.Civita © 0e,.33Qaedettt fecero un-ope­

razione di ItìO mobiliari cogli impie' 
gatì Oslo, Minerbi e Sarìdri* 

Due manuali 
vago^^deUe 

grossi tra^l vennero colpiti da aUàne 
di esse e r im&ro c^si (malconci che 
4H0 ilòriva quasi sul fiolpo, l'alUo 
versa m pericolo di:Vita. • ; ^^«^ 

Acoòraero sul luogo le autorità. 
' Wl0é$m I t i i ss iSVier i ' I fàUro fu­

rono varate a SebasiopqU dua epcaz-
zate di 10,500 tonnellata eiascUria.^ 

Entro la aottimaiiasivaf(iranno una, 
terza còraiìsata e duo torpediniore dì 
prî â r̂  classe.'^^^^i^^K" 

— Merignac, ti più celabve degli at­
tuali schermidori francasi, è s ^ t o in­
signito dal ministro della gue^^ della 
croca dì cavaliere della Leglón d'ono 
re. Il decreto è cosUwtivato : Luigi 
MerJgiittC, itoaresclaUo4tC f̂*Uogg*o ^^\^ 
2** regimento territorialS^^riiglieriaf 
duo campagne, servici ecce^ionaU resi 
all' arte della scherma ffaocese. ^ 

•—L'altra sera verso le 9 li^ mentilèf 
u tram a vaporo tra Pisae PoatederA 
percorpya il proprio cammino e ei 
Igeava presso la Madonna dellAcquay 
uhrpasseggero del tram stesso, c©ift# 
Q.j piccolo commerciante cho si era 
posto a cavallo del cancellino della 
carrossèa, parso l'equilibrio cadde a 
terra é battè l,a testa tanto forte 4a 

^^renderla un informe ammassò dì ossa 
e di carne, tanto che i pedici che lo 
ricevettero neil'ospedaledi'Pontedera 
dichiarsirontf^^tl^'dopo poche ore Ba­
rabba .morto; " 

Il disgraziato lascia la moglie ©d 
alcuni jfigli. H 
. Wmm hèiÈ^n'twmt0* -^. Scrivono^da 
.Città Sant'Angelo t 

sorti minacciano, .pur© ,Kjy>ukroi. 1?f0i 
princìpi Birmani vennero arrestati. 

ff^^aun^ara, Z0- — II' Times ha da. 
„_andal&y: Si tentò nuovamente d'in-

> ceiidlare la città. Il fuoco fu appic­
cato alle ore 4 del mattino in due 
punti di£terenti ; un iMndio sì estesa 
alno al palazzoi^Parecchie casa dì* 
Istrutte, ma il#plazzO è preservato. 
— Le truppe spensero l'incendio. 
Appena le trif^^'e rientrarono In ca­
serma, scoppiò un ftUro! Incendio. L© 
fianime '̂ ì propagarono rapidamontep-
Bistr'usséro parecchie, ceniiuaia di 
case. GlìJncendiari oirano una cinquan­
tina #fÌÌ^aUo*, correvano le atradé, 
lanciando torcie infiammate saìle case. 
--^^Binqae arrustatì. 

conoplota nei contri industriali noi 
dintorni dì Lilla, ì distaccamenti epe 

aditivi rientrarono a Lilla. 
I«ei*'T^WJkv»t. ~ ' i#^ sciopero 

.degli impiegati doi tramwaya conti­
nua. Ieri avvennero gravi disordini; 
1^ polizia dovette caricare gli scitìpe^ 
ranti. La circolazione,cessò sopra venti 
linee. • ' /. •• r ..„ */••• ...,. V • 

La rottura ^dèi^iséi^biioi d*-àcqua 
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.schazza. 

" i^ i^ViW' ì^ 

a 
• - . . . Y m 

\t 

ÌHhfrosca e pre­
serva MWQ rugha.̂  

2» pulisce -ì danti 
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l i rOfS *̂ delicato ed e-
^« "* »; [tìganttì profumo 

es 
4 =1 

t*^ La calma essendo 

Ispesso Rittsfied i(Masèachuss0ts) di" 
strusse un villl | | io; qUattordicijfE(g||iV 
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S v i e n t e 
'' Eipnilu'O, 5©!, ^ho Standard dico | 

che Ohakir pascià andrà a^Sofia^ con 
lettore e col firmano di nomina dì A-
lessandro a governatore della Eemelia. 
• Ijo«i!ilrì5, ^fl. — ' l\ Baily News'. 

^fns^ta che,reè»%iiiiimorinei Ò ^ 
coli diplomatici cirfcà l'imminenza ai 
un^Gonflìtto turco-greco. L'Ifighilterra^ 
negozia attivamente colle Potenze per 
evitare tale eventualità.—- La Fran-

^̂ <iia asseconda gli sforzi dell'Inghilter' 
_ „ „ . ^ ^ ĵ.,̂ „.-̂ ---,,̂ .̂ , -^-.^ , l ' ta. La Éussìaresprima le stesse inten-. 

fuoco lo Stabilimeiiio pirotecnico di L^jo^^vj^^ rton si: affretta'di mettere 
Pasquale Baiocchi, di cui vi facevo j suoi atti in armonia coi sentimenti 
l'elogio pochi giorni or sono. Al • teiv*f 

Alirni^^ Vendesi ài pré^i 
'^''^m'^ «UrOi 8- dlL^iaii^la hot' 

Inventore e Fabbricante 
ga»-©™ in PADOVA. \ 
15iaiaaa# vendibile dal Cma^ pm-tm 

chìere, Vecchia'Galefift. 
"WenerÀm airUf/tchA^iminmaéV^ìofi 

naie La Venezia - - :4ìsi\ Begàt" 
zonij parrucchiere profumiera S. 
Maria all'Ascenzioa H - ^ ^ Ì - H W Ì 
ParenzOy Morcieria^ dón'uFoìogis. 

•Wieeaa»» dai Fi^cincèàco Fàgian, Plaa-
za delle Biade. 

'ffpovlso -da Giuseppe NalessOj 
/^ o. Lorenzo. 

E d i l i o da Augmto Vena^ neg 
ziante in chincaglierie, mercerie» 
modo e profumerie eòe* 600. 

: l?a«lova dà Xorenzo Valla Baratta 
droghiere ai Pedrocchi. 

JÉ»te dai Fratelli ^Afen̂ ĥt̂ ^̂ o 
OWowiî asi al negozioiAfi^omo Minelli^ 
, 'S'^ia'ìss© al negoz. .profumerie Bachet 

• ^ 

• •• 

# 

'!fSf'% "'i 

ribìle scoppio, seguito da cento altri, 
tutto il paese accorse^ alto Stabili­
mento., Gli operai che iavorano all'o­
pifìcio'si posero in salVo, meno due... 
che furono trovati p i# iard i fra le 
mactì^ik V orrìbilmeftte ; sformati. ™ 
Oggi'̂ li* fanno ai poveretti l'esequ^ie B. 
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,Prova colla ^ deposizione.; dì Fano 
Vitale che i giuochi ed i ^riporti avr 
lihi;vano .ittT.módo barbaro ; l'oNtóipe 
li qualifica odiosissime usurpa, giacché 
il-giuocatore sfortunato dovea subire 
la-Mégge del più forte e riportare. 

Bice che Baila Vedova ammise solo 
la materialità dei fatti,fnpbn confessò 
le truéta ed i falsiAJòoaie affermò il 
P* M.; anzi si dichiarò innocente delle 
feUuffe e dei falsi. 

Prova quindi che palla Vedova non 
fu un4ì:J|^uffatòre; e dipinge la posi­
zione dì Dalla Vedova quando, avendo 
consumali i primi guadagni del giuoco 
di borsa, non potea mancar di parola 
ai sensali per non essere licenziatole 
non potea,, iiqisj4ft^5.(«è:^^endeP#)^. 
sue cosip>j,anr venete) malghe Forti,^ 
secondo lettera di K,o?cena ;fiìi|?«CG ĵ,. 
non vòlea,,gipp,prQ essendo, ^arì^ìo ài, 
titoli òdesiàeràndOviViépcolIov delle 
azioni !(qùe\ Forti ^ che avi^a^costìtuìti] 
i sindacati^ pel rialzo dellaj azioni, 
osserva il difensore) por guadagnare. 
Perciò Dalla Ved(^a;Mì (Sr^Mnì^ìU. 

^genza,^ sempVi(?|,,̂ v̂.WEU,(̂  nel vortice 
del giuoco .è l i ' esemp(^,4^,f^^perio^i 
e doir,ambiente corrott^j domanda a 
Sandri' per mézzò/di LÒttèri del de­
naro per pàgaYo'le differenze passive 

.colla ferma intenzione di pagare tanto 
è vero 'òiìe o* erano a garanzia le 
cambiali della zia Berti, accennate 
persino dallo strazzetto della Banca. 

Riassumendo dimostra che il X à̂lla 
Vedova non è Tao di truffa perchè 
manca il raggiro fraudolento ; non reo 
di falso perchè il suo difeso non fu 

WtOre né mAteriala nò morale del 
• falso. •... \' j)4ip 
-•• Jlanomenta la vita incensurata di 
Balla Vedova secondo le dichiarazioni 
stesse dell'autorità politica* ricorda 

1-

JL(| evitare incagli ^iielVordinato 
d^dd'jne'rifo dell' ammi'i}istr§gipne 
del giorrìdle, si interessa quanti, 
^pedendo^^^^ispondenze, o inten-
0no fare ordinazioni^^ ^QPiii ^ 
Volere aggiungervi il 'relativo im* 
porto. 

tim^f 

. . _ - ; 
f 

.'Si conferma l'imminente scio-
glitiiSWtÒ'della Camera, ma sino-
r'a rî n se ne:ha notizia ufficiale. 
'VItalie,cons\àQVB, lo soioglimen-
:|pjcpme uij fatto compiuto, e-di-
ĉe che, U.niiBva Camefa, uscirà 
dalle elezioni, poco dissimile dal-
ràt'tuale. 

che afl'erms. 
Il Daily News riconosce elio la Gre­

cia ha potenti diritti da far valer 
icontro la Turchìa, od ha ragione dì 

lamentarsi delle grandi potenze che 
non hanno saputo assicurarle ì van­
taggi conferitila dal trattato di Bar-
lino, ma sono ftttti della storia antìcaiji. 
à ancora possibile soddisfarò i reclami 
della Grecia dipìomatìcamentè se sol­
tanto essa acconsente di^s|are tran­
quilla in questo momento. Coloro, cha j 
possono impedire che la Greciaji; getti 
sopra la Turchia non potrebbero as-
slHiere ìmpassìbiiì a tale 8pet^|gglo 
allorché sanno quali sarebbero le con­
seguenza della guerra. 

• Aéeim'é", 'I8t;-%1.1 ministero per la 
marina requisì quattro piroscafi che 
si trasformeranno in incrociatori ar­
mati di grossi cannoni KruPj.,Smen. 
tiscesi la notizia del TcmpTOlIa f f 
lativa condotta dal consoie greco a 
Canea. Lettere da Canea, assicurane 
che il partito dall'annessione alla 
Grecia riportò una grande vittoria 
nelle elezioni dei membri all'assem-
bVea'jgensrale! ,.i 

CmiìURGO DI Ym0A, 
Via del Sale è; vicino 11 FotasM 

specialista per, otturat^ra^ì Dagli 
:': Applica,.. JBÎ sa '̂l e DeBinér®'33 
òondo^la* nuova invenzione ^r 
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CEIR UR GO - DENTIS 
N.f442 
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A. ..̂  . ,F^;ZON,: Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente res'ponsabile 

:&^& i''c)% ni sa e d...a g l i a 
d'orsfi per oggetti di Chirurgia dan­
tistica. Par denti e c'entìere, in oro 

ffpSlo e b i t ^ ^ e d altra composizione, 
tutto eòh nuOVo sistema. :. 
.:• Eseguisce operazioni deiìCisticha. Lo 
studio resta B'perto tu t t i i giorni da 
inane a'Stìra. 

fcHù^'a"i:i.=:iLTi>,'-

. T 
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la pftrol6.deV4iJolpi, integerrimo, at-
iest^arjte che gli impiegati furono tante 
ViUime trascinate senza lor colpa sul 
banco degli accusati dai superiori ; e 
domanda ai giusti e coacienzlosigìu: 
rati un verdetto negativo acciò il Dalla 
Vedova ,possa riabbracciare la Bpoa|̂  
esemplare 0 sei teneri figlioletti, ,â  
ricovano una bella lezione di rooràuià^ 
quei ricchi che trasciWàrftfe il Dalla 
Vedova sul banco degli accusE^li. 

L'egregio avvocato fu salutato da 
entusiastici applausi da parte del pub­
blico numerosissimo. 

| i I I 

La sua arringa fu davvero balla, 
diligente, ben ordinata, dotta 0 strìn-
gerite. Nel giovane e valente oratore 
ad una vera intelligenza va congìttjq^ 
una singolare bontà d'animo, giacché 
egli assunse la difesa del DtUla'Ve­
dova senza il correspettìvo dì a'éppnvQ 
un oanteHmo. 

hiT^Qrddéutsch&^tìge^einé^iet' 
"^wngf,'polemizzando cbn altri gipr-
.rial\J.iÀ'otâ ;̂'uiia certa 'tensione'liei 
'rappòrti "tra la Fraticia e la Ger­
mania e ne attribuisce la causa 
alle recenti dichiarazioni del ge­
nerale Boula^gr,;;mnnìstro della 
guerra, e aU'àyefell governo fran* 
cese conferiti alti impieghi ai Si­
gnori Paolo B'ert e Tbièssen, fau­
tori dì una politica dì rivincita.,. 

-^s ^ ̂  ^^ ÌM ••.••• Mìii-><i^^.iiatfsflJgJafga 
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Le notizie sanitari%41talta sonò, 
nel complesso, assai buone. 

èspaoel) • 
ore 8.15 aiit, 

- ^ i ^ W l i P - ' - - ^ - - - ' - ' - • ' • ' ' -

Dicesi che le eìezipnffvverran-^ 
ranup soltant%Jl .23.:e 3,0 maggio; 
il decreto publ̂ llcher̂ ^^besi lunedì. 

— Tec t̂ì§i la precipitazione di 
avvenimenti in Grecia. 
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(AGENZÌA. STgFlm) 
liOBaslra, 181. —, U'^lmes ha dà 

Maiidalay. Un ^'stabcatn'tlHto, inglese 
di duecunto uo^oì̂ l̂. elle ,̂|t|̂ ^^ef̂ ^dit9, 
contro un vHluggio suìle montagne, à 
trenta migha da Bhumó, rfbituto^ da 
una tribù msoitja, fu respinto, dopo 
parecchi còrab'i^i.iHienii e doveit-e. ri-
piegiirsi soprs Bhamo. Vennero sg^i t ì 

\dé\ riiiforzi. H'igna grande attività 
«egli ÌfìtBVti,Ml cui numero -conside­
revole, è riggìto presso Aix. Gli in* 

mx 

ta'-ÈécÌM*'Uui''Ì:^ÌÌMfirÌ<M^aUeWe 10 aiti, alle 3 pam.; 
I&IC1E¥JE d'eóMhh'^cirató c i r r . iìbéro,'̂ G^̂  prelevare a vista fino 

a lOOOlire. al a « t « «10 ^ »l ® ^ t i J l O netto, da -tassa, viueoUndo 
le somme a 3 mesi. 

Ovl i r s ta todi Caésa lo'perni'stta, la Direzione potrà concedere il rìift-
borso anchadi; somme, per l'esigenza de! le quali, occorra) preavviso. 

.iUibretto 4^i Conti Corretóa^,provveduto gratoita«^^nKe. 
jàéCKA —• Sauoa l friafistlff?sfi. .nmmìumM., ali mteresse 
da tasse, del ^ 0{Q con scadenza fissa a « mesi — 'ft * i 4 0^0 a 
^\4^Yì8V0ió àVf^ mési. ••.-,,: /.^ .• •• 

Il Bollo G ( f l ^ n a | » ^ . a . c a r ì c o della Società. _ , 
— CKsiaaijEiiill a due firme fino a||a scadenza dy 6 mesi. 
A -" • AntiaslisJaalonI ) verso deposito di Carte Pubbliche di 

Al"»»-^'Cow«l;^a&a'i?!Bn*i . ) facile realizzo. 

netto 
masi 

A c c ! i s ' 8 " r A , -;..• ©sBBTOiisfi 

ASS'a)mE 

t per l'iocàsso sopra qualunque Piazza Bancabile. 
Valori in semplice custodia. 
Amministrazioni private. : 

^Gerenti . ' • .-
VASOÌ^ CAULO ^ OANEVA GIOVàNHI 

i^B. avverte inóltre il pubblico : ^ 
ClIffiJ qualunque oporazìona aìeEitoria p e r S t a t a l o è vietata; 
C H E è interdetto ai Soci di presentare Effetti allo Sconto 

Cill£ prefansae trattare direttamente con le parti. 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Qhoron, Ì6 Parigi — ò in Milano ;J 
presso.A. MANZONI e C, ¥ia della Sala, 14 — nom^Via dì P i e t r a , ^ -91 ^^Napoli , Palazzo Municìpio ^ 
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•:^mìtì.icoi.GISIilEf TI ESPIO. 2*fr.la scatola ^ 
Vendita all' lisgrosao : J. KSPIO, 118, me at-Lmaru, PAtUGl. Eainera U 
Sdgiistura quliscciuUo $ùogiU Cljjfti'ella. Trov»nii in tutte la F&mam del Hogno. 

Deposito presso A MANZONI in Milano^ Roma e Napoli^ 
Famacie Cornelio e Piiineri Mauro.̂ '̂*' 
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eRATO S 
• ?..'/. '. '.'•-. -TJ. SHH^ -^11 ̂ " I !•'. l'I-- [ ̂ . 

Quest'Olio fabbricato a Chnstìansand nella Norvegia dalla G0& Inglese Cft^JfJL 
iOWE a 0- che cedette la privativa per l'Italia ed Oriente alla Ditta 4 . Mamoni eC. 
di Milano, oltre ad una ricc^|^?za (npn.^.c^mune agli Olii dì Merluzzo ftel commercio) di 
eali jodioi depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente fa deposito di stearati, che a 
giudizio di tutti i medici riescono, sebbene innocui, dì digestione diffìcilissinna: è da 
preferirsi quindi il nostro Olio di Christiansand per quegli esseri indeboliti da gravi ma-
ìattìe, per i bambina e per i cpjplilscenti che abbisognano di nutriaìone. 

È poi il piU a buon mercafo'dì tutti gli Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, giac­
ché: al prqz^o di L. « . 5 0 se ne ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di Olio 
dì fegato di Merluzzo del più puro e del più perfetto. 

Agli acquirenti di 45Sabottiglié si accorda lo sconto deli%|jper (ì§|fto. 
Deposito e vendita a Milano, presso A- MANZONI e C, Via della Sala, N. 16, e,in 

Eoma, stessa Casa, Via dì Pietra, ,91; Nàpoli* pallW-%1 Municipio, — I n W«à4Ì®wa 
presso le farmacie Pianeri Mauro, Corrìelio, Zanetti, Poli e Zamhelli. 
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lABILIMENTO CHIRICO FARMACEUTiC 

G.MAZEOLINI 
-Ixerniato con più, mM^lie-d'opo^ 

e con vani orami cavallereschi 
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ANflCOLÉKiàO 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con Maglia d'oro air Esposizioni d'Anversa I38S -

Nizza 1883 -^ Nazionale dì tVlilano, 1881 
Vienna 1373 — niadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 

e Bruxelles ì880. 

. - j ' , . ^ ' ^ - . 

Torino I834 
I I 

— Melbourne 1830 
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Il ffi'©Tsac!È'lSr(Sffii©ft è il liquore più igienico conosciuto. EPSO è raccoman­
dato da celebrità mediche ed USUJO in molti Ospedali. I! ^cifM©t HSs'sincJt non 
3% àevé confondere con molti Fernet messi jn copìmercio da poco tempo e che 
^n sono che imperfette e nocive imitazionif II IPcrìsa©^ p^ruaa«ia estingue la 
sete, facilita la digetstlone, stimola l'appetito, guarisco, le febbri ititormittenti^ìl 
naal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen^ mal dì mare, nausee 
in genere. Esso è l/©riiaSfMgo-SiÌfelS«5«slt©srÌ€so, 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

,PE1Ì:FETTI]KA APOtàT.OUCA DEL BENGAL-CENTUALE'-
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PEEQ. SIGNORI F.LO«B1IHOA, 

Qualora le SS. tLiiipai facessero l'agevolezza di lasciarmi avereiìl.lórOc^ 
ì^^rmeS-JISrapca à prezzi rido|tì come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz­
zine. 

L'ottimo Feri i©* ci'è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortalo, e ricuperano perfetta salute, ^ 

in gen.0raÌ6 il IT^fsaeé Bipanca ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

I)evotis3imo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 
. . ^ . • • i , . , . - , 

MUNICÌPIO DI NAPOLI 
Napoli^ '^ilHiceiììbre 1873, 

Certifico io sottoscritto di avere flOitimiWistrato nell'Ospedale della Conocenia 
il Fes*iiì«i&-ÌSs<asAca ai convalescenti dì Colera con loro grandissimo criovamento. 

notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colarosi, ì 
quali do DO così fiera malattìa, sogliono avare sensibilissim'» le via digestive. La 
principale azione è TìEittività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convalescenti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE-
Per IR rsaitù \ n j . . . : ; del Dott. Francesco Fede. 

„;/, , il Sindaco SPINELLI. . 
Visto !a Iegi:lif.razfono della fìrniasòprascFiW^dél Sindaco di Napoli,'pel Pre-

3586 fetto segue la fìrma. 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. n &0 Piccole L. ^ , 5 ® 
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, Non contengono zuccaro, .opino nò suùi^.sjUi, perciò soiso le uniche pasti­
glie cho non guastano la dìgóstìone.— Hanlo proprietà abortiva s e s i ^lSano 
al princìpio il|^^iMk e perciò d'eiìotto sicuro contro le . tossi m c ì p i e n t ì 
(raffreddori) ìS l lMf ì e i n f i a m m a t o r i e d e l l a g o l a , af te , a f o n ì a , écc; 
— Si deve consumare una scatola in due giorni dai grai^di, ia ;met;i. dai 
pìccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog­
gette ad ìnnumereyoH contraffazioni perciò si garwitiscono solo quelle cho 
ai trovano racchiuse in scatole identiche al presente disogno. Dette sca­
tole soho:avyolte,.all'opuscolo che accompagna tutte le. Specialitfc.^d^lo stesso 
Autore Dott. GIOVANNI MARZOLINI di Roipa dal medesimo firmato. Sono 
riàwolte ih carta gialla con niarca di fatìjBB-ìca in fìlogra'na, :e coU'indsjtìRb 
che_si trova sul coperchio della stesìsa scatola. Si vendono in'tutte Je prfncii-
palÌF-fàrmacie del mondo a h. 1 , 5 0 la scàtola. — Si;'^pedÌ8do"h6; da lFab -
bric'tiore per pacchi poatsH coirag;giunta dì 60 cent. Un pacco può conte­
nere 24 scatole. 

la Vmu titi Sovrano ed infal-
_ > libile rimedio per 

riacquistare, subito le forze debih'tate per lunghe malattie, anemia, .perdite 
di sanguev-in'dbbbiimenti provenienti 'ila qualsiasi causa, -^ Riattiva ìa'vi­
rilità perduta, per Ji;;lj:*oppo abWò. L. «,&0 la bottìglia; chr^bastà per 15 
giorni..,Si vende dallo stesso inventore iót̂ fabbriqatorc Dott. GIOVANNI MAZ­
ZOLIMI di Roma al suo'Stat)ttiménto'Clì,iniicO 'Vi#^Cìuattro FÓhtàrìelSj ed in 
tutte le buone farmacie. Un pacco postale contiene, tre bottiglie ; si rìceyono 
franche per L.&,t@. Sonò confezionate come quelle del sciroppo di Pariglina. 
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Prezzo del lltial̂ siiìSM» la scatola L. ^a. 
Prezzo del Ciìt^lcrli^^ìusàSi^, uacon grande 
L. S, Uacon pìccolo sLi-8. 

Si spediscono dietro rimessa dell'importo 
più Centesimìi SO por pacco postale dal far­
macista i S i a ^ € I t a , i i D I M Brescia, pro-
prie|SrÌo ed eaclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacia fj^ai^l CJ®r-
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Per uso veterinario questo Balsamo già da' 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle-
y^tpiyi'^ftVallN è rimedio sovrano nelle artriti^ 
erpeti, feritef infiammazioni in generale e 
cioè; mali di gola, angine, ingorghi glandu-
lari, edemi, flemmoni, eontusionii Nella,,;ZOp-
pinct dei bovini per la cura dei piedi; Aiuta 
pòl*iDQÌrabilmerite la riproduzione del pelo. 

msan ... 
I ^ 

Infallibile per la cura dei KfcctoH o porri 
ricci, mal ài fico, o porro fico^ mal delVa-
8Ìno 0 earie dell'unghia, piaghe ulcerose. 
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I 

,^ , . . . a, ™>i,„.,^ ,1 

Oontione tiiUl gh his^^dlasiM 
ohQ valgono Ado^^orî it d&lU 

TÌnomtkie *tlr.atrIoÌ ai Bofflitio, Parigi o Londra 
SL vtnda nfiUft prLiQolpali droghoct* • m«ffo«U 

«olonUll^ H4tttoU d l ' l / l Kllo-

m^^m^^\:' 

IklM t . S # Mklj C^UTfBi 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
« 

< ' 3 . .- —--C . . • 
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BREVETTATO BAL BEQIO aoVEKNO D* ITAtU 
••• . • - -
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D E L : : P K . O : F : ' I E 3 I 5 ^ 1 S C S S T Q ^ ^ ' I = ' A . C > X J I ^ ^ 
ttnico successore del fu Prof, «l l r^lassa» Pagli0»Bs& (?i Firenze, 

Sì vende esclusivamente in d a p a l i , N. 4, Calata S. Marco, (Casa- propria) 
la boccette IL. t^é^ cadauna — In Scàtole (ridotte in polvere) l i . 1 , 4 0 
la scatola più r imballaggio. 

LA CASA DI FinmZE È SOPPHESSA 
W, B . Il signor Et-sseato l?a|slieissis possiede tutto le ricette scritte di proprio 

pueno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, piî  un documento, con cui lo de8!G;na 

dera questo legittimo farmaco, coU'aUro preparato, sotto il non^e di Aloerio Pagliano 
fu Gimeppe, il quale, oltre a non aver alcuna aftìtuà col defunto Prof GirolamSif «^ 
mai avuto Vooore di esser da lui conpsclttó, si p e » | | | W o n audacia senza pari, di far 
menmne dì lui nei «W annfhzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per waseiBja: Che ogni altro avviso o richiamo iohuivo a questa Bpeclalità 
che venga inserito in (IMÌÌBÌO od in altri i^iornali, non può riferirsi che a detestabili con-
traifs^ioni, il più d(j!le volte dannoge alla salute di chi nducioeamfifite ne usasse. 

Esce il i ci! 16 (fogni, mesov 
720,000 copie 720,000j 

(in 15 lingue) * 
Dà ogni anno t 0 0 | » in­

cisioni, iStt figurini CO' 
l p 0 t i , l ^ appendici con 
Z'é$^ modelU da taglìa-j 
re, e M& disegni pet̂ ^ 
lavori femminili. ^ 

.PREZZI D'ABBONfiSVIErnO]., 
(franco nel Fieyno) 
^ anno sem. trinM 

Grande Ed. 16 0— 5,-« 
Piccola 8 4,50 J.50 

Per VEstero 
anno sem, trltn. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola l i 6 3,50 

Mumeri soparatl L. UNA 
La Grafìde Edizionè}ì& 

in più 36 figurini colorati 
all'acquorelio. Gii abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre-

Pagarnenti anticipati 
Numori di saggio gfpa^is 

a chiunque li chieda. 
Si'^fiflfill) abbonamenti al giornale I J » Stwgltn^e e si cITrono nuajori dì saggio a 

g r i i l l s a chiunque ne faccia domanda prê .̂'so l'umministraaione del giornale î  Ì̂ «tY7)i/?/ionŝ ^ 
n Pudova. I 

'"Wmiimm—MfW jhMajtrtHumfiiMiuhHi •iA'ki m 

Padova, Tipografìa del BaccKigUone Corriera-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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